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L’importanza strategica della Groenlandia nel 
quadro dei rapporti euroatlantici dalla Guerra 
Fredda ad oggi





Con i soui 2.166.086 km² la Groenlandia è l’isola più grande del mondo. 

La popolazione è di circa 56.600 abitanti, di cui 19.600 residenti nella capitale Nuuk.

La Groenlandia è parte del Regno di Danimarca di cui era fino al 1953 una colonia. 

Nel 1979, con l’introduzione della Home Rule, l’isola ha ottenuto ampi margini di autonomia 

in politica interna che sono poi stati ampliati con l’approvazione (75% di voti favorevoli) del 

referendum per l’autogoverno nel 2008. 

La Danimarca rimane competente in materia di politica estera e difesa. 

In seguito alla firma del Self-Government Act del 2009 la Danimarca stanzia ogni anno circa 

500 milioni di euro (il bloktilskud) di contributi per la sanità, l’istruzione e i servizi pubblici. 

Nel 1982 un referendum ha sancito l’uscita (formalizzata nel 1985) della Groenlandia dalla 

Comunità economica europea. 

L’isola è attraversata da sentimenti indipendentisti. 



1941: Trattato di Difesa USA– Danimarca nella rappresentanza di Henrik 

Kauffmann. 

1916: Danimarca vende le 

Indie Occidentali Danesi agli 

USA (oggi Isole Vergini).Il 

trattato includeva la 

dichiarazione sui diritti danesi 

sulla Groenlandia.

1940: invasione della Danimarca da parte della Germania. 

Roosevelt suggerisce a Churchill di includere la Groenlandia 

nella Dottrina Monroe. 



1951: accordo USA per presenza militare in 

Groenlandia e per la costruzione della base 

di Thule (conosciuta anche come Pituffik). 

Dal 2019 è diventata una Space Base, parte 

cioè dello U.S. Space Force con competenza 

nella difesa dello spazio (i satelliti) e 

missilistica. 







Secondo un report dell’Arctic 

Council del 2024 il traffico navale 

nell’Artico è aumentato del 37% 

nell’ultimo decennio. Si tratta di una 

via più corta di circa il 40% rispetto 

al Canale di Suez per i viaggi tra 

Europa e Asia.



Terre rare: circa il 60% è estratto in Cina che, peraltro, ne processa il 90%. 

Cina che nel 2018 ha adottato lo status di Near Arctic State includendo la 

nuova strategia artica nella Nuova Via della Seta. 

Per il periodo 2021-2027 l’UE ha stanziato circa 225milioni di euro per la 

Groenlandia investendo in istruzione, formazione, estrazione delle risorse e 

sviluppo tecnologico e delle tecnologie verdi. 



Con meno di cento miglia di strade sull'intera isola e una significativa 

resistenza locale all'attività mineraria, la Groenlandia non dispone 

né delle infrastrutture di base né del consenso sociale necessari 

per operazioni minerarie su larga scala o, quantomeno, lo rende più 

difficoltoso.  

Elementi delle terre rare (REE): si stima che la Groenlandia possieda circa 36 milioni di 

tonnellate di terre rare, sebbene solo 1,5 milioni di tonnellate siano attualmente 

considerate riserve provate ed economicamente sfruttabili.

La Groenlandia si colloca generalmente all'ottavo posto a livello mondiale per riserve, 

risultando tra i maggiori detentori di REE non sfruttate; con ulteriori esplorazioni e 

studi di fattibilità, si potrebbe dimostrare che possiede le seconde riserve più grandi al 

mondo dopo la Cina.

Uranio: la Groenlandia possiede uno dei più grandi giacimenti di uranio al mondo; rame, 

grafite, gallio, tungsteno, zinco, oro, argento e ferro. È inoltre ricca di vari metalli 

speciali con applicazioni ad alta tecnologia e nel settore della difesa, tra cui platino, 

molibdeno, tantalio e vanadio.

Sull'intera isola sono attive solo due miniere: Nalanuq (una miniera d'oro) e White 

Mountain (una miniera di anortosite).

Fonte: Atlantic Council

https://www.atlanticcouncil.org/dispatches/greenlands-critical-minerals-require-patient-statecraft/
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Intreccio tra integrazione europea e politica estera statunitense
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the Cold War”, in M.P. Leffler e O.A. Westad

(a cura di) The Cambridge History of  the Cold

War, Cambridge University Press, 2010, pp. 

179–197.
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Oxford University Press, 2024.



Grand Strategy e Integrazione europea
Lo spazio delle definizioni 

1) Cos’è una Grand Strategy?

❑ Un «grand plan»

❑ Un «grand organizing principle»

❑ Un «grand behavior»

1) Chi dice «Integrazione europea»?

Paul Hoffman George Kennan

Interessi, minacce, risorse e alleanze vengono 

ordinati in una visione coerente del ruolo di 

uno Stato nel mondo

3) Politica estera VS Grand Strategy

2) Tre interpretazioni di «grand»



Una domanda europea

Dal dubbio strategico statunitense a una traiettoria dell’integrazione

Che cosa succede all’Europa

quando cambia la strategia 

USA?

Ogni svolta della US grand strategy

ne produce una nel panorama europeo

Containment

Avvio della costruzione 

occidentale

Roll Back

Trattati di Roma 1957

1989

Trattato di Maastricht 1992

“Asian Pivot” di Obama

Trattato di Lisbona 2009

America First

Autonomia strategica

In una riga: la storia dell’integrazione europea non è separabile dalla storia della strategia internazionale statunitense



Containment

1947–1952 · difesa, ricostruzione, integrazione

Containment Roll Back 1989/Maastricht Pivot to Asia America First

La strategia USA crea l’Europa occidentale e la difende

Long 

Telegram

22 febbraio 

1946

Piano 

Marshall

1947

Risoluzione 

Vanderberg

11 giugno 

1948

Il containment non difende soltanto l’Europa occidentale: contribuisce a 

costruirla nei progetti

Alleanza 

Atlantica

4 aprile 1949

Selezione 

europei

Difesa a costo 

ridotto

CECA 

18 aprile 1951

CED

27 maggio 1952



Dal Containment al Roll Back?

L’ombrello Atlantico nel progredire della Guerra fredda

Containment Roll Back 1989/Maastricht Pivot to Asia America First

Percezione di sicurezza atlantica rinforzata 

Trattati di Roma 

(1957)

Euratom e CEE

Mercato commune a tappe

L’Europa si integra soprattutto sul piano 

economico e regolativo
mentre la sicurezza resta prevalentemente atlantica

Regolamentazione uso 

pacific dell’energia atomica



Dopo il 1989
Maastricht e la convivenza NATO-UE

Containment Roll Back 1989/Maastricht Pivot to Asia America First

Maastricht più integrazione politica

USA “superpower in search for a strategy” e 

l’Europa sempre più come attore politico

NATO UE

complementarità

L’UE cresce come attore politico e civile,

ma non sostituisce l’Alleanza atlantica

7 febbraio 1992



Pivot to Asia
Less Atlantic · More Pacific

Containment Roll Back 1989/Maastricht Pivot to Asia America First

Europa

resta sulla mappa

Cina

Indo-Pacifico

Meno centralità automatica, più responsabilità

Less Atlantic More Pacific



America First
Integrazione come protezione. Ma da chi?

Containment Roll Back 1989/Maastricht Pivot to Asia America First

Difesa

Energia

Filiere 

industriali

Tecnologia

Autonomia strategica = meno vulnerabilità, 

non separazione dagli Stati Uniti



Tre costanti · una domanda finale
come leggere insieme storia U.S. e storia europea

1
Gli Stati Uniti sono stati

una condizione strutturante 

dell’integrazione europea

2 La grand strategy statunitense come 

alveo della possibilità europea

3 La “sicurezza gratuita” ha aiutato sino 

ad ora

Non più solo quanta Europa vogliamo,

ma quanta Europa serve
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